
Domenica 25 dicembre 2022 

NATALE DEL SIGNORE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

.- Il giorno di S.Stefano le celebrazioni Eucaristiche sono alle 9.30 a Gardolo di ½ e alle 10.30 a Cortesano 

.- Nel Capodanno (fine e inizio anno)  ringraziamo e invochiamo il Dio che si è fatto uomo nel nome della 

sua Santissima Madre e invochiamo la pace sul nostro mondo… La “Marcia della pace del 1 gennaio” a 

Trento quest’anno partirà dal liceo scientifico Da Vinci alle 16.00 e finirà in duomo alle 19.00 con la 

messa presieduta dal vescovo. Cercate il breve ma intenso messaggio di papa Francesco per il giorno 

della pace: “Nessuno può salvarsi da soli”. 

.- Sabato 31/12 la Messa di Ringraziamento alle 18.00 a Vigo Meano; la messa a Gazzadina 1 gennaio 

alle 18.00  

- Ricordiamo l’importanza di una preghiera in famiglia in questi giorni ancora con l’aiuto del calendario 

dell’Avvento-Natale. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 
26 dicembre 

 
s. Stefano 

ore 9.30 
Gardolo di ½  

 
ore 10.30 

Cortesano 

 
+ Luigi e Marcellina; Bepi e Giannina 

 
Per la comunità 

Martedì 27 dicembre 
ore 08.00  

Vigo Meano 
 

Mercoledì 28 dicembre 
ore 18.00 
Gazzadina 

 
+ Angelini Ida 

Giovedì 29 dicembre 
ore 18.00 

Vigo Meano 
 
+ Maria; Mattivi Enrico e Sergio; Giuseppe e Anna;  

Venerdì 30 dicembre 
ore 08.00 

Meano 
 
+ Carmen, Tullio e Albino; Pace Biancarosa 

 
Sabato 31 dicembre 

Te Deum 

Ore 18.00 
Vigo Meano 

 
Per il popolo 

Domenica 
1 gennaio 

 
MARIA SS. 

MADRE  
DI DIO 

ore 09.30 

Meano 
 

Ore 11.00 

Vigo Meano 
 

ore 18.00 
Gazzadina 

+ Ianeselli Flavio; Cont Lino 

 
 

+ fam- Mattivi; fam. Pasolli; Pisetta Chiara; Giuseppe 
e Anna; Vittorio e Domenico 
 

Per il popolo 
 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it
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La coperta, lavorata a più mani durante il periodo di Avvento, oggi è completa, 

simboleggia l’intreccio di relazioni della nostra comunità. La usiamo per riscaldare il 

bambino Gesù appena nato.  

Ciascuno di noi mantenga viva l’attenzione e si tenga sempre PRONTO A STUPIRSI 

e ad accogliere Gesù nella propria vita! 

 
 

“Diede alla luce il suo figlio 

primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangiatoia” (Lc 2,7) 

FOCUS 

Oggi nasce un bimbo “speciale” … e dove sta la novità? Sono tutti speciali i 

bimbi! Eppure oggi è diverso, è tutto fuori dal normale: una luce diversa, voci 

di angeli, pastori in festa e una mangiatoia che diventa culla di Dio che si fa 

uomo … oggi! Incredibile! GESÙ BAMBINO, come vorremmo essere quella 

mangiatoia e poterti sentire tra le nostre braccia, troppo spesso “di legno”. 

Come vorremmo accoglierti dentro di noi, dentro la nostra vita e trasformarci 

nella “mangiatoia” più speciale della storia! 

NATALE E’… STUPORE 
Signore, 

il Natale porta con sé la meraviglia e la gioia, 

come quando in una famiglia arriva un bambino. 

Aiutaci a vivere, non solo questo giorno, ma tutta la nostra vita 

con lo sguardo di chi sa vedere il buono tralasciando i difetti, 

di chi sa stupirsi ancora di fronte alla bellezza del Creato. Amen 

 

“Molte volte la nostra vita ci suggerisce che forse è improbabile che ci sia 
davvero un senso per tutto. Che esista davvero qualcosa che ci renderà felici. 
Che esista giustizia per tutti gli oppressi della storia. Consolazione per chi.soffre 
in maniera innocente. Pace per chi vive l’inquietudine delle cose brutte. Eppure la 
nostra fede ci ricorda che “l’imprevedibile” può accadere. Ecco perché il Natale è 
una festa di immensa speranza, perché ci fa attendere ad occhi spalancati 
l’arrivo di quell’”imprevisto” che cambia il finale di una partita quasi persa. Ma 
questo imprevisto non viene nella “gloria”, bensì nella “fragilità” della nostra 
condizione umana. Per questo auguro a me e a tutti di tener sempre da conto la 
nostra umanità, anche se fragile, anche se ferita, anche se debole, anche se a 
volte indegna, perché in essa Cristo ha voluto nascere” (da: “La Stella, il 
cammino, il bambino” di Luigi Maria Epicoco).  
Un augurio a di un Santo Natale dal parroco (don Ferruccio), dai collaboratori 
pastorali sacerdoti (don Fabrizio e don Alessandro) e laici  


